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PREMESSA
Quest’anno il 169° anniversario della fondazione della Polizia di Stato coincide con la ricorrenza dei 40 anni della riforma dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza, con la promulgazione in data 1 aprile 1981 della legge n. 121 che consegnò al Paese una Polizia civile,  più moderna ed al suo interno più democratica al servizio della Nazione; “Esserci Sempre” è il motto che, da sempre ed anche quest’anno, incarna lo spirito con cui gli operatori affrontano l’attività quotidiana nell’adempimento dei compiti di istituto.
La Festa della Polizia, come accaduto per il 2020, non verrà celebrata con una  cerimonia pubblica a causa della pandemia in atto, ma rappresenta comunque  l’occasione per fare un bilancio sull’attività svolta al servizio della collettività nel periodo compreso tra il 15 marzo 2020 e il 15 marzo 2021, con particolare riguardo agli episodi che hanno maggiormente destato l’attenzione dell’opinione pubblica vercellese.

La Questura di Vercelli ha conseguito, nel periodo in esame, importanti risultati in tema di sicurezza per i cittadini con la predisposizione  di servizi per il controllo del territorio e la prevenzione dei reati; particolare impegno è stato profuso nei servizi finalizzati ad arginare il diffondersi del virus Covid-19 che ormai da tempo affligge il Paese. 

Le Donne e gli Uomini della Polizia di Stato non hanno esitato a  prodigare ogni sforzo possibile per dare attuazione alle misure previste a tutela della salute dei cittadini, pur applicando buon senso ed umanità  nel richiederne il rispetto.
Passando alla disamina della situazione generale dell’andamento della criminalità si comunica che non vi sono stati omicidi nel periodo in esame;                         sul versante dei reati predatori, il numero delle rapine è stato pari a n. 9 episodi con un decremento pari al 64% rispetto al periodo dell’anno precedente, dato di decremento superiore a quello nazionale pari al 16%. 
Tale tendenza si conferma anche per i reati di furto con un decremento pari al 38%, superiore al dato nazionale che pure fa registrare un meno 25%; sono in netto calo i furti in appartamento nella provincia vercellese meno 44% (41 contro i 73 del periodo precedente) che da sempre destano particolare allarme sociale e che emotivamente determinano nella vittima dolore e rabbia. 
Anche per i reati contro la persona (lesioni, percosse e minacce) si assiste ad una diminuzione dei fenomeni che, rispetto al 2019, si quantifica intorno al 35%. 
Per quanto attiene ai reati informatici, sempre più diffusi attraverso l’utilizzo della rete, sono diminuite le denunce per le truffe e frodi informatiche (193 contro 251) con un decremento pari al 17% rispetto al 2019 ed in controtendenza con il dato nazionale che fa registrare un più 17%.
ATTIVITA’ OPERATIVA 

UFFICIO PREVENZIONE GENERALE E SOCCORSO PUBBLICO

Dall’analisi dei dati, per l’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico della Questura di Vercelli si rileva la presenza di un considerevole numero di pattuglie della Squadra Volante presenti sul territorio (2.414 equipaggi), con una presenza costante sul territorio di almeno due equipaggi a turno nell’arco delle 24 ore.
Tale incremento ha consentito di identificare 10.974 persone e di  controllare quasi 3.010 veicoli. 
I servizi di prevenzione e repressione dei reati con l’impiego del Reparto Prevenzione Crimine Torino sono stati complessivamente n. 29, ad ulteriore  implemento della attività di vigilanza e di pattugliamento del territorio.

L’attività complessiva dell’U.P.G.S.P. ha portato alla denuncia di n. 141 persone ed all’arresto di 21 soggetti , 20 dei quali nella flagranza di reato.
L’Ufficio ha proceduto a ricevere n. 1248 denunce/querele di reato ed a redigere n. 1190 notizie di reato trasmesse alla competente A.G..

Particolarmente curata è stata l’attività preventiva a tutela degli obiettivi sensibili siti nel capoluogo che vengono vigilati quotidianamente da parte di ogni equipaggio. 

Costante è stato il controllo sui pregiudicati sottoposti a misure restrittive  presso i rispettivi domicili con n. 2453  persone controllate e n. 6  violazioni riscontrate                      (di cui 3 per evasione e 3 per violazione delle prescrizioni sulla detenzione domiciliare). 

Le chiamate al 112 N.U.E. gestite dal Centro Operativo Telecomunicazioni della Questura di Vercelli sono state n. 6197.

Le sanzioni amministrative accertate dalle pattuglie su strada sono state n. 231 e le sanzioni a norma del Codice della Strada sono state n. 58.

Un settore particolarmente seguito è stato quello degli interventi per lite in famiglia che restano numerosi, ma in calo (78 contro 104) rispetto al decorso anno. 
In netta diminuzione anche gli interventi per le liti in genere (121 contro 256), fuori dal contesto domestico. 
Al riguardo, come verrà riportato in seguito, si rappresenta che nei mesi di febbraio e marzo sono stati adottati n. 3 ammonimenti c.d. “domestici” dal Questore di Vercelli ai sensi dell’art. 3 del D.L. n.93/2013 ,convertito in legge n.119/13, nei confronti di altrettanti soggetti per episodi di violenza e/o minaccia maturati in ambito familiare, procedimenti instaurati in seguito ad interventi del personale dell’UPGSP. 

Tra gli episodi di pronto intervento di maggior rilievo, si ricordano:

· nel mese di luglio 2020, gli Agenti della Squadra Volante intervenivano in questo capoluogo a fronte di una segnalazione di una persona che minacciava un residente. Giunti sul posto, nel tentativo di sottoporre a controllo il soggetto, lo stesso reagiva estraendo dalla propria borsa un coltello da cucina tentando di colpire gli operatori intervenuti. 
Successivamente, il reo si dava alla fuga ma i poliziotti riuscivano prontamente ad immobilizzarlo e a disarmarlo. Il medesimo veniva denunciato per resistenza e minaccia aggravata a pubblico ufficiale e danneggiamento aggravato;
· nel mese di ottobre 2020, in occasione dell’alluvione causata da condizioni climatiche avverse che interessava alcuni punti sensibili del Capoluogo, in particolare corso Rigola, il ponte di corso Matteotti e la Strada Provinciale n. 11 da viale Torricelli in direzione Novara, gli Agenti della Squadra Volante intervenivano al fine di porre in sicurezza le numerose persone e, nella circostanza, soccorrevano gli abitanti di alcune case in prossimità del cinema multisala “Movie Planet”;
· nel mese di marzo 2021 gli operatori della Squadra Volante si portavano presso una farmacia di Vercelli per la segnalazione di un furto in atto. 
Giunti sul posto, gli Agenti notavano tre soggetti vestiti di abiti scuri che, notando le pattuglie delle Forze di Polizia, si davano immediatamente a una precipitosa fuga. 
Gli operatori della Squadra Volante, dopo un lungo inseguimento, riuscivano ad arrestare due dei tre soggetti. 
SQUADRA MOBILE
Sul versante investigativo, la Squadra Mobile della Questura di Vercelli ha conseguito importanti risultati. 

Nel periodo di riferimento, sono state tratte in arresto 66 persone (di cui 17 in flagranza di reato, 29 in esecuzione di misure cautelari detentive e 20 in ottemperanza di ordini di carcerazione) e indagate 223 persone.
I reati di violenza, rientranti nell’ambito applicativo del cosiddetto “Codice Rosso”, sono quelli che destano il maggior allarme sociale nella popolazione.

A tal proposito, l’attività d’indagine posta in essere ha consentito di individuare, nella maggior parte dei casi, gli autori dei maltrattamenti, consentendo all’Autorità Giudiziaria di emettere misure cautelari come il divieto di avvicinamento alla parte offesa e, finanche, la custodia cautelare in carcere. 
Al riguardo sono state n.   27  complessivamente le misure cautelari eseguite nell’ambito della violenza di genere.
Per quanto concerne le operazioni di maggior rilievo della Squadra Mobile si segnalano:

· un’attività di indagine che ha condotto all’arresto di un uomo che, per oltre un anno, aveva posto in essere ripetute minacce ed aggressioni fisiche nei confronti della fidanzata, colpendola frequentemente con schiaffi e pugni e minacciando di dare fuoco a lei e alla sua casa qualora non si fosse riappacificata con lui;
· degna di segnalazione è stata altresì l’attività che ha portato all’individuazione ed al conseguente arresto di un uomo che aveva tentato di uccidere, all’esito di una lite scaturita per futili motivi, un soggetto colpendolo con 13 coltellate;
· l’arresto di un uomo responsabile di violenza sessuale aggravata sulla figlia infraquattordicenne, durata svariati anni, che si era dato alla fuga in Francia; 

· nell’ambito del contrasto dei furti in abitazione e truffe agli anziani,                           l’esecuzione di sette ordinanze di custodia cautelare degli arresti domiciliari nei confronti di altrettante persone ritenute responsabili, a vario titolo, di molteplici furti e truffe ai danni di anziani sacerdoti; grazie alla stessa indagine sono state denunciate altre sei persone per i reati di ricettazione e riciclaggio di proventi dei reati perpetrati dai soggetti arrestati con il sequestro, a seguito di perquisizioni domiciliari, di orologi di pregio, monili in oro e numerose banconote, per un totale di oltre 100.000 euro.
· nell’ambito dei reati contro la pubblica amministrazione, la  Squadra Mobile ha intrapreso un’importante attività di indagine che ha portato all’arresto di quattro persone (tra cui due pubblici ufficiali) ed alla denuncia di altre due, ritenute responsabili di associazione per delinquere finalizzata alla corruzione per atti contrari ai doveri d’ufficio e falso ideologico in atto pubblico; in particolare i due Pubblici Ufficiali arrestati, in servizio presso un Comune della Provincia, a fronte del pagamento di vere e proprie tangenti da parte di due intermediari brasiliani appartenenti al medesimo sodalizio, hanno rilasciato false cittadinanze italiane a 74 cittadini brasiliani che, all’esito della medesima attività di indagine, sono stati tutti deferiti all’Autorità Giudiziaria; 
· si segnala inoltre un’articolata attività di indagine che ha permesso di catturare, dopo la latitanza di oltre un anno all’estero, un soggetto condannato a circa 30 anni di reclusione per i reati di associazione per delinquere di stampo mafioso finalizzata all’illegale detenzione e porto di armi ed esplosivi e alle estorsioni commesse agli inizi degli anni 2000 quando era capo del clan mafioso egemone nella città di Salerno;
· sul fronte dell’attività di contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenti, la  Squadra Mobile ha concluso positivamente alcune attività d’indagine che hanno portato all’arresto di numerosi soggetti impegnati a vario titolo nella filiera della commercializzazione di sostanze stupefacenti, oltre che al sequestro di ingenti quantitativi di sostanze sia in città che nelle aree boschive limitrofe. 
In particolare, nel periodo in esame, l’attività di indagine sul settore ha consentito di arrestare in flagranza di reato due cittadini dominicani trovati in possesso di 2 kg di cocaina.
E’ stata infine conclusa nel mese di febbraio di questo anno una rilevante operazione di polizia giudiziaria denominata “SCIMBLA”, durata oltre un anno, che ha consentito di disarticolare un sodalizio criminoso, radicato nella provincia di Vercelli ed in quella limitrofa di Novara, che aveva la sua base logistica nelle campagne  vicine al fiume Sesia. 
In tale occasione, la Squadra Mobile arrestava sei uomini dediti allo spaccio di sostanze stupefacenti, di cui uno latitante all’estero e colpito da  Mandato di Arresto Europeo.
All’esito della complessa ed articolata attività d’indagine la Squadra Mobile sequestrava, complessivamente, circa gr. 250 di cocaina, gr. 150 di eroina, gr. 50 di hashish che avrebbero fruttato sul mercato guadagni per almeno 50.000 euro.
DIVISIONE INVESTIGAZIONI GENERALI E OPERAZIONI SPECIALI

L’attività della Divisione Investigazioni Generali ed Operazioni Speciali (D.I.G.O.S.)  è stata significativa e particolarmente utile per prevenire possibili turbative dell’ordine pubblico. 
Sono state monitorate complessivamente n. 111 manifestazioni pubbliche.  
L’attività di Polizia di Prevenzione dell’Ufficio ha portato all’esecuzione di numerosi controlli antiterrorismo presso i luoghi maggiormente frequentati del centro cittadino tra cui teatri, scuole, stazione ferroviaria e terminal dei bus. 

Nell’ambito delle attività  investigativa svolta sono state deferite all’Autorità Giudiziaria 22 persone.
A tal proposito, sono state eseguite numerose indagini delegate dall’Autorità Giudiziaria, in materia di ricerca della prova informatica, nell’ambito di procedimenti penali per diffamazione e sostituzione di persona realizzati a mezzo internet e social networks. 
Intensa è stata l’attività  informativa che ha permesso la gestione di gravi crisi aziendali, tra cui la delicata situazione occupazionale che ha coinvolto con scioperi l’azienda “Cerutti” di Vercelli, e questioni occupazionali di altre aziende, sfociate in presidi di protesta che sono stati attentamente monitorati anche alla luce dell’emergenza sanitaria in atto e delle misure restrittive imposte dal Governo a carico degli esercizi commerciali. 
La D.I.G.O.S ha altresì curato i servizi di scorta e tutela delle personalità istituzionali che hanno fatto visita in questa provincia.

In occasione degli incontri calcistici disputati allo Stadio Silvio Piola e delle partite di hockey a rotelle, l’attività della Squadra Tifoserie ha contribuito all’ordinato svolgimento delle gare, effettuando un’ efficace opera di monitoraggio delle tifoseria e prevenendo così turbative per l’ordine e la sicurezza pubblica.

UFFICIO IMMIGRAZIONE
Per quanto attiene all’Ufficio Immigrazione, gli stranieri regolarmente soggiornanti nella Provincia di Vercelli sono pari a 10.936 unità con una diminuzione rispetto al 2019 quando risultavano censiti 11.648 stranieri.
Più nello specifico, sono stati consegnati 635 permessi di soggiorno, come “primo ingresso”, ossia 244 in meno rispetto al 2020, e 2.006 come “rinnovo”, in diminuzione rispetto ai dati dell’anno precedente che hanno registrato 3.102 pratiche di rinnovo/aggiornamento.
 Le nazionalità che registrano una maggior presenza nel territorio provinciale sono quelle  marocchina, albanese, cinese, ucraina, senegalese, domenicana, peruviana e tunisina.
Una diminuzione si è registrata anche per i provvedimenti di rifiuto del permesso di soggiorno per mancanza a vario titolo dei requisiti richiesti: si passa dai 149 permessi rifiutati nel 2020 ai 106 del corrente anno. 
Per quanto riguarda l’attività di contrasto all’immigrazione irregolare, nel periodo in esame, i decreti di espulsione emessi sono diminuiti a n. 52 rispetto ai 64 dell’anno precedente; anche  gli accompagnamenti alla Frontiera hanno subito una flessione, 6 rispetto ai 14 dell’anno precedente. 
I soggetti accompagnati ai Centri di Permanenza per Rimpatri – ex C.I.E. sono stati 13 rispetto ai 22 del precedente anno; sono rimasti,  invece, invariati gli Ordini di allontanamento del Questore (66 rispetto ai precedenti 65 dell’anno precedente ).
L’anno appena trascorso, in controtendenza con il medesimo periodo di quello precedente, ha fatto registrare un calo nel numero di richieste di asilo. 
In particolare, il dato riguardante le richieste di protezione internazionale è passato da 155 a 137 del periodo considerato. 
I dati sull’esito delle richieste di asilo a livello locale evidenziano un lieve aumento di soggetti che vedono riconosciuta una qualche forma di protezione (status di protezione internazionale, sussidiaria o umanitaria).
DIVISIONE POLIZIA AMMINISTRATIVA

La Divisione Polizia Amministrativa e Sociale ha controllato 45 esercizi pubblici ed accertato n. 51 violazioni amministrative, con il deferimento di 2 persone all’autorità giudiziaria per illeciti amministrativi.

La Divisione ha rilasciato 2.161 passaporti, negandone 20, e rinnovato e/o rilasciato 568 porti d’arma da fuoco, di cui 248 per uso caccia e 284 per uso sportivo, respingendo 33 richieste per l’esistenza di elementi ostativi.
L’Ufficio Licenze  ha rilasciato 65 titoli autorizzatori e ne ha rinnovati 35. 

Sono stati eseguiti numerosi controlli in città e in provincia negli esercizi di vendita di armi, munizioni e materiali esplodenti e in quelli muniti di licenza compro oro.
Sono state svolte verifiche sul funzionamento dei congegni elettronici di gioco (SLOT/VLT), al fine di arginare il fenomeno di installazione illegale di apparecchiature da intrattenimento e sul rispetto degli orari di esercizio delle predette attività.
Nell’ambito di tale attività sono state  contestate violazioni ai sensi dell’Art. 110 Tulps con sanzioni per un totale di oltre € 22.000, unitamente al sequestro dei congegni elettronici di gioco.

Nel periodo di riferimento, personale della Squadra Amministrativa della Divisione provvedeva a constatare all’interno di un circolo privato in Vercelli la presenza di 16 persone dedite al consumo di bevande alcooliche, di fatto violando il divieto di assembramento. 
Nel corso dell’attività dette persone venivano identificate e sanzionate ai sensi dell’art. 4 comma 1 D.L. 19/2020 per un totale di 6400 euro, nonché contravvenzionate per ubriachezza. Il circolo privato è stato inoltre chiuso per cinque giorni.
Nell’anno in corso, è stato effettuato un controllo in un esercizio pubblico della provincia ove si contestava al titolare la violazione di cui agli art. 2 comma 4 lett. c) D.L. 19/2020 e art. 110 TULPS per un importo totale di sanzioni pari a 1300 euro. Nell’ambito del predetto controllo, venivano anche identificate e sanzionate per violazione del divieto di assembramento n. 8 avventori.
Sulla scorta di una serie di accertamenti svolti dalla Squadra Amministrativa, il Questore ha disposto con un’ordinanza ai sensi dell’art. 100 TULPS la sospensione per giorni cinque dell’attività di un circolo privato gestito e frequentato prevalentemente da cittadini stranieri poichè teatro di ripetuti episodi di violenza e di pericolo per la sicurezza e la salute pubblica.

Personale della Squadra Amministrativa, ha indagato in stato di libertà, durante un controllo di polizia presso un locale pubblico, due soggetti per la violazione di cui all’art. 260 del R.D. n. 1265/34,ossia per non aver impedito la diffusione di una malattia infettiva, violando il regime di isolamento fiduciario, al quale i due soggetti erano stati sottoposti.

 Contestualmente si provvedeva a sanzionare i predetti ai sensi delle disposizioni sul contenimento dell’emergenza epidemiologica, con chiusura del locale per cinque giorni. 
Ulteriori approfondimenti sul locale permettevano di riscontrare anche la violazione degli artt. 13 e 21 comma 1 della L.R. 38/2006 poiché il titolare aveva esercitato attività di somministrazione di bevande e alimenti al pubblico senza aver presentato la S.C.I.A. di subingresso al Comune di Vercelli.

Infine, personale della Squadra Amministrativa provvedeva ad effettuare un controllo presso una struttura, non adibita ufficialmente a C.A.S., che ospitava stranieri nella provincia.  
L’attività di polizia ha permesso di identificare 33 stranieri, di cui 3 risultati irregolari sul territorio nazionale i quali sono stati muniti di ordine del Questore di abbandonare il territorio nazionale.  
A seguito di accertamenti, il titolare della struttura è stato sanzionato per la violazione di cui all’art. 7 del D.Lgs. 286/98.
DIVISIONE POLIZIA ANTICRIMINE

La Divisione Polizia Anticrimine ha conseguito significativi risultati. 
In materia di misure di prevenzione, sono stati emessi 43 avvisi orali, 29 fogli di via obbligatorio e 3 ammonimenti per violenza domestica e n. 1 ammonimento per stalking , dati in netto aumento rispetto ai provvedimenti adottati nel precedente periodo di riferimento.  
Sono state emanate n. 113 informative antimafia e n. 3 proposte di sorveglianza speciale. È stata predisposta n. 1 proposta di misura patrimoniale.

Importante l’attività di prevenzione dei reati contro la famiglia dell’Ufficio Minori e vittime vulnerabili svolta in ausilio delle fasce deboli, soprattutto minori e famiglie in condizioni di disagio. 
L’ufficio è da tempo punto di riferimento per le associazioni e gli servizi sanitari e socio-assistenziali. 
È stato rintracciato n. 1 minore nel periodo di riferimento. Inoltre, sono state segnalate n. 5 situazioni familiari alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni e ai servizi sociali.
Il personale del Gabinetto Provinciale di Polizia Scientifica ha effettuato numerosi sopralluoghi sulle scene del crimine di furti e danneggiamenti con l’ausilio di strumentazione tecnologiche all’avanguardia. 
Inoltre, ha documentato con dettagliate riprese video n. 147 servizi di ordine pubblico e ha fotosegnalato, anche ai fini di polizia giudiziaria 1.011 persone (537 ai sensi dell’art. 4 t.u.l.p.s. e 474 in materia di immigrazione).
ATTIVITA’ ORGANIZZATIVA

L’Ufficio di Gabinetto della Questura di Vercelli si è occupato della pianificazione e gestione di articolati servizi di ordine e sicurezza pubblica. 
Sul piano degli impegni sportivi, sono stati predisposti  n. 17 servizi per le partite di calcio della Pro Vercelli, nonché  n. 13 per le partite di hockey a rotelle. 
Accurata pianificazione e gestione dell’ordine pubblico è stata svolta nel corso della campagna elettorale per il referendum costituzionale del settembre 2020.
Inoltre, sono stati potenziati i servizi di controllo del territorio nelle periferie della città e in Provincia, con l’ausilio del Reparto Prevenzione Crimine; al riguardo sono stati n. 29 i servizi predisposti ed attuati. 

Con riferimento all’emergenza sanitaria in atto, l’Ufficio di Gabinetto si è occupato della pianificazione dei controlli sul territorio effettuati dalle pattuglie della Polizia di Stato, in ambito cittadino nelle stazioni ferroviarie e sulle principali arterie stradali, unitamente alle altre forze dell’ordine. 
L’ufficio ha predisposto controlli h 24 coordinando le pattuglie della Polizia di Stato, della locale Sezione Polizia Stradale, dei Posti Polfer di Vercelli e Santhià, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, con il concorso dei militari dell’Esercito Italiano e delle Polizie Locali.       
                  Sono state n. 1077  le pattuglie impiegate nei servizi finalizzati al rispetto delle

              disposizioni emanate per contenere l’epidemia da Covid 19.

I controlli, estesi capillarmente in tutta la provincia di Vercelli, hanno avuto il precipuo obiettivo di verificare il rispetto delle misure di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19. 
Tale esigenza ha assunto primaria importanza con la dichiarazione della Provincia di Vercelli quale “Zona Rossa”, con significativo rischio di contagio. 
In particolare, nel periodo di riferimento, 9 marzo 2020 - 15 marzo 2021,                      le pattuglie della Polizia di Stato hanno controllato 20.221 persone tramite posti di controllo e controlli appiedati. 
Inoltre, sono state sanzionate 635 persone resesi inottemperanti alle misure previste dal Decreto Legge n. 19 del 2020. 
Sono stati 608 gli esercizi commerciali controllati per verificare il rispetto del divieto di assembramento, degli orari di apertura e di chiusura e dell’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale.
SPECIALITÀ

Nell’anno in esame, eccellenti risultati operativi sono stati conseguiti anche dalle specialità della Polizia di Stato presenti con la Sezione Polizia Stradale di Vercelli, il Distaccamento Polizia Stradale di Varallo Sesia, con la Sezione Polizia Postale e delle Comunicazioni di Vercelli e con i posti di Polizia ferroviaria presso le stazioni di Vercelli e Santhià.
La Polizia Stradale ha effettuato 1.832 servizi di vigilanza stradale, ha identificato 12.059 persone e controllato 11.008 veicoli, in significativo aumento rispetto al precedente periodo di riferimento. In particolare, a seguito delle verifiche espletate, sono stati posti sotto sequestro 109 veicoli.
Le violazioni alle norme del Codice della Strada sono state 3.810 e le patenti ritirate per gravi violazioni 94 (rispetto alle 168 del periodo precedente), di cui 44 per guida in stato di ebrezza e 2 per guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. 
Nel settore infortunistico, sono stati rilevati 90 incidenti stradali (contro 111), con 3 incidenti con esito mortale e con diminuzione delle persone rimaste ferite a causa dei sinistri (65 contro 74). Inoltre, sono stati prestati oltre 1.513 soccorsi stradali all’utenza.
Infine, sono stati controllati numerosi esercizi pubblici connessi alla circolazione stradale (37 rispetto a 68) come le auto-officine e le rivendite di autoveicoli. 
A seguito dei predetti controlli,  sono state comminate 21 sanzioni per violazioni del T.U.L.P.S..
Tra gli interventi di rilievo della Polizia Stradale, si ricordano:

· personale della Sezione di Polizia Stradale di Vercelli, durante un’attività di polizia giudiziaria, provvedeva a smantellare un’attività illecita dedita alla commercializzazione, mediante la creazione di fraudolenti siti internet, di false polizze assicurative RC auto temporanee;

· il GIP del Tribunale di Ivrea, a seguito di attività di P.G. di personale della Sezione di Polizia Stradale di Vercelli, emetteva un provvedimento di sequestro preventivo di un veicolo e un’ordinanza di custodia cautelare applicativa dell’obbligo di dimora per il reato di truffa aggravata a carico di un soggetto resosi responsabile di numerose truffe con la nota tecnica dello “specchietto rotto”.
La Polizia Ferroviaria, presente in Provincia con i Posti Polfer di Vercelli e di Santhià, ha impiegato numerose pattuglie in stazione (rispettivamente 883 e 183), intensificando l’attività di vigilanza effettuata, quotidianamente, negli scali ferroviari. 
Le persone identificate sono 8.092 e le persone indagate in stato di libertà 37. Sono state arrestate 2 persone nel periodo di riferimento.
Tra gli interventi di rilievo della Polizia Ferroviaria, si ricorda:
· durante un servizio di ordine e sicurezza pubblica volto al contenimento dell’emergenza epidemiologica da virus COVID-19, personale del Posto di Polizia Ferroviaria di Vercelli arrestava un soggetto in flagranza di reato per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Il predetto deteneva e trasportava illecitamente ai fini di spaccio, sostanza stupefacente del tipo “eroina” e “cocaina”;
· personale del Posto di Polizia Ferroviaria di Vercelli, unitamente a personale della Squadra Mobile della locale Questura, arrestava in flagranza di reato per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti un soggetto che deteneva e trasportava illecitamente 32 grammi di “cocaina” e 100 grammi di “hashish”.

La Polizia Postale, presente in Provincia con la Sezione di Vercelli, nel periodo di riferimento ha identificato 124 persone. 
Ha provveduto ad indagare in stato di libertà 15 persone e ha sequestrato in via penale 13 apparecchiature informatiche, effettuando numerose perquisizioni informatiche per diversi reati tra cui pornografia minorile, detenzione di materiale pedopornografico, calunnia, falso in atto pubblico, minacce e adescamento di minore.
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